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La risposta dell'Umbria ali9eccidio di Roma 

Un giorno 
di svolta 

LA RISPOSTA che l'Umbria 
ha dato al rapimento del­

l'ori. Aldo Moro ed al bar­
baro assassinio degli uomini 
della sua scorta è stata per 
prontezza e dimensioni del 
tutto eccezionale. Decine di 
migliaia di persone nelle fab­
briche. negli uffici, nelle scuo­
le. nelle case, hanno saputo 
valutare immediatamente la 
gravità estrema di quanto era 
accaduto a Roma, sono scese 
nelle strade e nelle piazze, si 
sono raccolte intorno alle isti­
tuzioni. ai partiti democrati­
ci, alle organizzazioni sinda­
cali per manifestare la ferma 
volontà di difendere la Re­
pubblica e le sue basi demo­
cratiche. 

La efferatezza degli avve­
nimenti romani, ultimo anello 
di una lunga catena di pro­
vocazioni. di sanguinosi delit­
ti e di attacchi contro la de­
mocrazia repubblicana, ha 
provocato un sommovimento 
di popolo percorso da una for­
te carica politica ed umana. 
La gente semplice ha com­
preso che il sequestro del pre­
sidente della DC e il massa­
cro della sua scorta, non rap­
presentano solo un attacco 
all'Uomo e al suo partito, ma 
un duro colpo diretto contro 
lo Stato repubblicano e la civi­
le convivenza degli italiani. 
nel momento in cui. come ri­
sultato di una lenta ma con­
tinua evoluzione, per la pri­
ma volta da trent 'anni. i par­
titi della classe operaia e dei 
lavoratori entravano insieme 
« far parte della maggioran­
za che deve governare il 
Paese . 

Se si coglie, com'è neces­
sario. la connessione tra le 
due coso appare evidente che 
si è voluto colpire in Moro 
uno dei principali protagoni­
sti del « nuovo » che si è af­
fermato nella situazione po­
litica italiana. Qualcuno ha 

ricercato analogie con fatti e 
momenti diversi della nostra 
storia recente ma forse oc­
corre andare anche oltre. Più 
calzante potrebbe essere un 
paragone con i metodi attra­
verso i quali sono stati tolti 
dalla scena uomini come Ken­
nedy o Allende che. in situa­
zioni e posizioni diverse, co­
stituirono tuttavia il simbolo 
pubblico di profondi cambia­
menti nei rispettivi paesi. 
Questo aiuta a comprendere 
come anche alle origini delle 
t rame eversive italiane, quali 
che siano le etichette con le 
quali si coprono le singole 
imprese, stanno potenti forze 
interne e internazionali, il cui 
scopo è quello di spezzare in 
Italia e in Europa il cammi­
no delle classi lavoratrici, di 
colpire la libertà e la demo­
crazia e di rovesciare in una 
direzione autoritaria e rea­
zionaria le attuali tendenze. 

Ecco, allora, lo straordina­
rio valore della risposta uni­
taria e di massa che l'Italia. 
e con essa l'Umbria, ha dato. 
La mobilitazione popolare, oc­
corre comprenderlo, deve con­
tinuare intensa e decisa nei 
prossimi giorni e nelle setti­
mane a venire per combatte­
re ed isolare, at traverso una 
diffusa e capillare opera di 
informazione e di convinzio­
ne. ogni forma di tolleranza 
e di giustificazione della pra­
tica della violenza e per ac­
compagnare con una presen­
za. un sostegno, una vigilan­
za di massa l'opera degli 
organi dello Stato tesa a col­
pire ed a liquidare l 'area del 
terrorismo e della sovversio­
ne antidemocratica. 

Ma un'altra considerazione 
s'impone. Abbiamo avuto in 
questi giorni una prova ulte­
riore delle sterminate energie 
di popolo che sono disponibili 
per imprimere alla vita del 
paese il ritmo intenso e or­

dinato atto a conseguire un 
nuovo sviluppo ed un profon­
do rinnovamento. Sarebbe 
sciagura grave se le forze 
politiche democratiche, tutte 
insieme e ad ogni livello, non 
sapessero farsi espressione e 
guida di questa generosa spin­
ta popolare. 

Il 16 marzo è un giorno di 
svolta. La formazione di un 
governo fondato su una nuova 
maggioranza e gli avvenimen­
ti drammatici in cui siamo 
stati testimoni e partecipi ri­
propongono in forma acuta 
nella nostra regione il tema 
di un più positivo e stretto 
rapporto t ra le forze poli­
tiche. 

I fatti, con cruda ostina­
zione, mostrano l'inconsisten­
za e la miseria delle scher­
maglie pretestuose, delle pre­
clusioni anacronistiche e del­
le chiusure in una visione di 
parte . Dobbiamo tutti contri­
buire a l iberarcene: è questo 
che la gente si aspetta. Se 
si vuole essere all'altezza del 
momento occorre avere il co 
raggio e sentire il dovere di 
porre l 'accento su ciò che 
unisce anziché su ciò cric 
divide. 

Per questo esprimiamo la 
convinzione che un ripensa 
mento ed un confronto serio 
e rigoroso tra le forze pò 
litiche democratiche, alla luce 
delle esigenze umbre e dei 
fatti che si sono prodotti na­
zionalmente. sia cosa neces­
sar ia ad urgente. Nessuno 
deve rinunciare alla propria 
identità ed alla propria au­
tonomia. Dalla collocazione 
che ogni forza politica demo­
cratica si è data si può par­
tire per ampliare l 'area della 
collaborazione, della solidarie­
tà e dell'impegno comune, sia 
nelle istituzioni che nella so­
cietà regionale. 

Gino Galli 

Radiografia dell'economia Ternana 

Forte calo della 
produzione nel 
settore agricolo 

i dati definitivi pubblicati dalla Camera 
di Commercio — I danni del maltempo 

Manifestazione in piazza 21 settembre con Marri 

TERNI — I dati conclusivi 
resi noti dalla Camera di 
commercio sull 'andamento 
economico del 1977, confer­
mano che l 'anno appena con­
clusosi è s ta to per il sistema 
produttivo te rnano uno dei 
peggiori. Nel corso del 1977 
1 fenomeni negativi si sono 
tut t i accentuati . Per l'agri-

Assemblee 
del PCI 

in Umbria 
PERUGIA — Prosegue l'attività 
del partito. Oggi si concluderan­
no una serie di congressi di se­
zione. A Trevi lo presiderà il 
compagno Gino Galli, a Gualdo 
Tadino i l compagno Claudio Car­
nieri. 

Gli altri congressi in program­
ma per oggi sono i seguenti: Pie-
tralunga (Sciurpa), Palazzo di As­
sisi (Gali lei) . Molano. A Villa-
strada alle ore 15 ci sarà la le. 
sta della donna. Ieri sera intan­
to si sono svolti i congressi di 
Gubbio (sezione Togliatti) con 
Neri, Sigillo con Alba Scaramuc­
ci, Foligno (sezione Innamorati) 
con Rossi, S. Martino in Colle 
con Menichctti, Gubbio (sezione 
Sirci) Santucci, Grutt i (Roscini) 
Umbcrtide (sezione Di Vit tor io) 
Ciarabelli. 

Oggi in provincia di Perugia 
saranno dilluse 3000 copie del 
nostro giornale. 
TERNI — Numerose sono le ini­
ziative organizzate per oggi dal 
nostro Partito. Tra l'altro si svol­
gerà un comizio al quartiere San 
Giovanni tenuto dal compagno Ma­
rio Cicloni, della Segreteria della 
Federazione. 

Si concluderanno inoltre oggi i 
congressi della sezione Borgo Ri­
vo. con i l compagno Giorgio Sta-
blum, segretario della Federazione: 

La situazione sindacale nella regione 

» Ancora occupata la «Succhiarelli 
Nuovi licenziamenti nel Perugino 

Partite otto lettere di licenziamento alla Stortoni - La Montefibre orientata ad 
allungare la « cassa » alla Linoleum - Prosegue la mobilitazione dei lavoratori 

PERUGIA — Lettere di li­
cenziamento per 8 dipenden­
ti della ditta Stortoni di Pe­
rugia. La fabbrica ricicla car­
ta e occupa 22 lavoratori. Le 
ragioni che il proprietario 
porta a giustificazione del 
provvedimento sono l'indebi­
tamento dell'azienda e la ne­
cessità quindi di ridurre dra­
sticamente i costi. 

La motivazióne non appa­
re molto convincente ai sin­
dacati che temono invece che 
tramite questa manovra si 
voglia solo r e in tndu r r e una 

forma di supresfruttamento e 
di aumento dei ritmi di lavoro. 

CGIL. CISL. UIL chiedono 
ovviamente la sospensione 
della procedura di licenzia­
mento. Nei prossimi giorni 
dovrebbe svolgersi lo sciope­
ro. Frat tanto alla Manini di 
Bastia viene confermata da 
parte della direzione azien­
dale la volontà di procedere 
nei licenziamenti, annuncia­
ti qualche giorno fa. Doma­
ni dovrebbe svolgersi un in­
contro fra sindacati e pro­
prietà. 

Anche queste ultime vicen­
de testimoniano della fragi­
lità del tessuto delle picco­
le aziende della Provincia 
che reagiscono alla situazio­
ne indubbiamente difficile. 
sempre più minacciando una 
riduzione occupazionale. 

• * • 
NARNI — I dirigenti della 
Montefibre non escludono che 
la cassa integrazione per i 
160 dipendenti della Linoleum 
di Narni Scalo possa essere 
ulteriormente prorogata. Lo 
hanno dichiarato nel corso di 

I grifoni scendono a S. Siro contro l'Inter 

Sempre gli stessi in campo... 
e qualche talento in vetrina 

Novellino e Bagni convocati in Argentina cercheranno di esprimer­
si al meglio - Anche tra i neroazzurri i « papabili » per Buenos Aires 

PERUGIA — Dopo la vitto 
ria con il Bologna, la scon­
fitta a Torino contro la Ju­
ventus e l'ultimo cn plain 
interno con il Napoli. Casta-
gner conferma per la quar­
ta volta la stessa formazione. 

Scenderanno, infatti, in 
campo contro gli uomini di 
Borsellini i seguenti gioca­
tor i : Grassi . Nappi. Ceccari-
ni. Frosio. Zecchini. Dal Fiu­
me. Goretti. Amenta. Novel­
lino. Vannini. Bagni. Una for­
mazione quest'ultima che 
sembra ben predisposta per 
le part i te interne, ma che 
lascia a desiderare alcuni 
critici quando la squadra de­
ve affrontare una trasferta. 
Casta gner a tale proposito è 
di poche parole: « Secondo 
il mio personale giudizio 
questa è la miglior forma­
zione che può attualmente 
schierare il Perugia >. Enne­
sima esclusione, quindi, di 
Guido Biondi un giocatore 
che si è visto allontanare 
dalla prima squadra senza un 
valido motivo tecnico. 

I-a trasferta di San Siro 
contro l 'Inter è insidiosa e po­
t rà verificare in pieno se 
questa polemica ha ragione 
d'esistere. Nel frattempo al­
la vigilia dell'incontro una 
notizia più che allettante per 
Walter Novellino e Salvatore 
Bagni. I due giocatori bian-
corossi sono stati inseriti dal 
tecnico azzurro Bcarzot nel 
« listone » dei 40 inviato alla 
FIFA, per i mondiali in Ar­
gentina. Una soddisfazione 
che ì due bravi giocatori pe­
rugini meritano ampiamente. 
Ora spetta proprio a loro. 
con il loro rendimento in 
campo, dimostrare quanto 
• • r i t i n o il viaggio in Suda-

mcrica. Nell'ambiente bian-
corosso quest'ultimo fatto ha 
galvanizzato i giocatori 

Questo è il terzo campio­
nato che sta disputando il Pe­
rugia nella massima serie e 
nei precedenti due confronti 
a San Siro contro l 'Inter la 
squadra umbra è uscita sem­
pre imbattuta, e Non c 'è il 
due senza il t re ». è una fra­
se che ricorre spesso in que­
sti giorni tra i supporters del 
Grifo che fiduciosi seguiran­
no la propria squadra anche 
nella trasferta meneghina. 
Sull'importanza di questo con­
fronto parla chiaro la clas­
sifica. L'Inter è quinta in 
graduatoria a quota 25. segui­
ta dal Perugia a quota 24. 

! I due punti in palio sono im­
portantissimi anche per ag­

giudicarsi un posto in Coppa 
UEFA. 

Altro fatto particolare t ra 
neroazzurri e biancorossi: in­
fatti se è pur vero che il Pe­
rugia non ha mai perso a San 
Siro, è altrettanto vero che 
la formazione milanese è 1' 
unica che in t re anni nel mas­
simo campionato non ha mai 
perso a Perugia. Come si può 
notare diversi i motivi di at­
trazione su questo incontro 
che sarà senz'altro spettaco-

I lare ed avvincente dato che 
l'unico obiettivo, a due mesi 
dalla conclusione del cam­
pionato. per le due contenden 

' ti è la qualificazione UEFA 
J e la messa in vetrina di ta­

lenti 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI 
POLITEAMA: I l lr.tn33\o dc. l t 

Bermude 
VERDI: Champagne per due dopo 

•I funerale 
FIAMMA: I l grand* attacco 
MODERNISSIMO: Telephone 
LUX: Vecchia America 
PIEMONTE: Basta che non si sap­

pia in giro 
ELETTRA: Canne mozze 

PERUGIA 
• A R N U M : I l sogno d e l l ' o r o l o g i o 
LILLI: L'ult.ma odissea 
LUX: Forza Italia 
MIGNON: Un'altro uomo, un'altra 

donna 
MODERNISSIMO: I duellanti 
PAVONE: L'uovo del serpente 
TURRENO: I l f iglio dello sceicco 

DERUTA 
DIRUTAi La conquista del West 

; ORVIETO 
SUPERCINEMA: Doppio del tto 

I CORSO: Prefetto di ferro 
I PALAZZO: B.f.t:* 

FOLIGNO 
ASTRA: L'uovo del serpente 
VITTORIA: Quel maledetto treno 

blindato 

TODI 
• COMUNALE: La signora ha fatto 

i l pieno 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO-. Quell'ultimo 

ponte 

GUBBIO 
ITALIA: Mondo violento di lob­

bie Jo 
MARSCIANO 

CONCORBlAi Velluto noro 

un incontro che si è svolto 
a Milano e al quale hanno 
partecipata, oltre ai dirigen­
ti del gruppo pubblico, il sin­
daco di Narni e i capigrup­
po consiliari. 

Risposte preoccupanti sono 
venute a tutti gli interrogativi 
posti. Gli amministratori del 
complesso chimico hanno so­
stenuto che la crisi della Li­
noleum è dovuta alla stasi 
dell'edilizia, hanno sostenuto 
che esistono possibilità di svi­
luppo soltanto se c'è una ri­
presa di questo settore e che 
a questa ripresa sono subor­
dinati gli investimenti per 
nuovi impianti. L'Amministra­
zione comunale ha espresso. 
al termine dell'incontro, preoc­
cupazioni per il futuro del­
l 'azienda. 

Intanto i lavoratori conti­
nuano ad occupare l'altra fab­
brica di Narni Scalo in cri­
si . la Succhiarelli. nella qua­
le lavorano 250 persone e al­
la quale sono interessati al 
tri 200 lavoratori circa di 
altre piccole ditte. In q u o t i 
giorni si susseguono le ini­
ziative per sbloccare la si­
tuazione. Il sindaco di Nar 
ni e i capigruppo consiliari 
si sono incontrati con il Con­
siglio di fabbrica. 

Tra le altre decisioni, è 
stato deciso di aprire una 
sottoscrizione a favore dei 
lavoratori della Succhiarelli 
che da due mesi non pren­
dono lo stipendio. Ieri l'al­
tro una delegazione del con­
siglio di fabbrica e della de­
legazione provinciale dei la­
voratori delle costruzioni ha 
avuto un incontro con il con 
siglio di amministrazione del­
la Cassa di Risparmio d\ 
Narni. istituto nei confronti 
del quale la Succhiarelli ha 
un debito di 3 miliardi. 

Nel frattempo le organiz 
zazioni sindacali sono in at 
tesa che la direzione azien 
dale faccia conoscere un 
proprio programma, nel qua-

j le sia anche contenuto il qua­
dro esatto delia situazione fi­
nanziaria della società e del 
suo stato di indebitamento. 
Alla luce di q u o t o program­
ma sarà possibile concretiz­
zare la proposta avanzata 
dall 'assessore regionale Al 
berlo Provantini di un incon­
tro tra le 12 banche che de­
vono riscuotere soldi dalla 
Succhiarelli. la direzione 
aziendale e l'Associazione in­
dustriali. 

Da parte sindacale vengono 
mosse critiche all'Associazio­
ne industriali per il disinte­
resse mostrato in tutta que­
sta vicenda. Prima della fi­
ne della settimana, si dovreb­
be svolgere una manifesta­
zione a carat tere comprenso-
riale a sostegno dei lavora­
tori dell 'azienda. La federa­
zione lavoratori delle costru­
zioni ha chiesto un incontro 
alla federazione CGIL. CISL, 
UIL per concordare l'inizia­
tiva. 

coltura è s ta to un brutto an­
no: alle cause di ordine po­
litico ed economico che pe­
sano negativamente su que­
sto settore, si è aggiunto il 
maltempo. 

Le produzioni tradizionali 
hanno così subito un calo. 
Si è prodotto il 33,8% in me­
no di grano tenero, il 40.7 «̂  
in meno di grano duro, il 
18,2°o in meno di uva, mentre 
le olive raccolte sono s ta te 
circa 125 mila quintali (le 
malat t ie che hanno colpito 
gli ulivi hanno però abbassa­
to la qualità dell'olio). Unica 
eccezione è il granoturco: se 
ne è prodotto il 25,3° o in più. 

Per quanto riguarda l'indu­
str ia si e avuto un aumento 
complessivo del 50.1°u delle 
ore di cassa integrazione, che 
sono s ta te 681.251. La produ­
zione ha subito un calo alla 
« Terni ». con l'unirà ecce­
zione dei e:etti (dove si è 
registrato un incremento del­
la produzione dell'83.9'M tut­
ti i settori hanno marciato a 
rilento. Si è prodotto l'I.6% 

1 in meno di acciaio in lingot 
! ti. il 13,6<-; di laminati, lo 

0.5"r> in meno di profilati, 
mentre è pressoché analoga 
al l 'anno precedente è s ta ta la 
produzione di fucinati grezzi. 

Alla « Terni Chimica » si è 
avuto un aumento del 16.1° n 
della produzione di urea in­
saccata e del 7.4" D di acido 
nitrico. Le altre produzioni 
hanno avuto un andamento 
negativo. Si è prodotto il 
16.6% in meno di ammonia­
ca. il I0.5 r; in meno di acido 
nitrico, il 9 4% in meno di ni­
t ra to di calcio insaccato. I 

Per quanto riguarda l'edi­
lizia si è avuto un aumento 
delle abitazioni e delle opere 
portate a termine, ma a que­
sto ha fatto riscontro un fe­
nomeno preoccupante: le 
opere e le abitazioni che si è 
iniziato a costruire sono sta­
te inferiori rispetto al prece­
dente anno di auasi il 60%. 
Questo testimonia la profon­
da crisi nella quale si dibat­
te il settore. 

Nel commercio, durante il 
'77 sono diminuiti 38 negozi. 
quasi tu t t i di generi alimen­
tari . per i quali l 'anno è sta­
to quasi catastrofico. I dat i 
testimoniano inoltre che 
complessivamente il giro del­
le vendite è s ta to inferiore 
agli anni precedenti. 

Porta Romana nel centro storico di Amelia 

• Gli abitanti 
del centro 
a me ri no 
saranno 
chiamati alle 
urne il 
14 maggio 

• Un lungo 
elenco di 
realizzazioni 

• Partecipazione 
dei cittadini 

• Il ruolo 
dei consigli 
di quartiere 

Il PCI di Amelia fa il punto 
dell'attività amministrativa 

AMELIA — Da oggi a Amelia 
si entra nel vivo del clima 
elettorale. Il PCI con un co­
mizio del compagno Germano 
Mairi, presidente della Giun 
ta Regionale, apre ufficial­
mente la propria campagna 
elettorale. Il comizio, con ì-
nizio alle ore 11.30. sarà te­
nuto in piazza 21 settembre. 
E' il primo comuio che un 
Par t i to t iene per la consulta­
zione elettorale che, con un 
decreto ministeriale reso no­
to all'inizio della set t imana. 
è s ta ta fissata per il 14 mag­
gio. 

Amelia, distante poco più 
di venti chilometri da Terni, 
era fino a poco tempo fa un 
comune quasi esclusivamente 
agricolo. Ha at tualmente una 
popolazione di 10 952 abitanti . 
che è anda ta progressivamen­
te e costantemente dimi­
nuendo. Nel 1951 Amelia ave­
va circa 12.000 abitanti . Il 
suo spopolamento, come del 
resto è accaduto in quasi tut 
ti i comuni della periferia, è 
il frutto dell 'abbandono delle 
campagne. Per popolazione e 
per estensione territoriale. 
dopo Orvieto e Narni è la 
terza cit tà della provincia. 

In questi ultimi anni anche 
Amelia ha vissuto un proces­
so di industrializzazione, te­
stimoniato dalle numerose a-
ziende che sono sorte nell'a­
rea industriale che si trova 
vicino alla frazione di Forno-
le, lungo la Statale Amerina. 
L'area industriale è una delle 
realizzazioni che hanno visto 
la luce per intero nel corso 

di questo mandato animili! 
strativo e d; cui l'Ammmi 
strazione Comunale può an 
dare giustamente orgogliosa. 
Tra l'altro ha consentito lo 
spostamento da den t io le 
mura ci t tadine del «Past i l i 
ciò Federici ». che con o i a a 
100 dipendenti, è la magg.oie 
delle industrie amenne . 

Prima, s tret ta nella moisa 
dei muri del vecch.o centro 
storico, la Federici non ave\a 
possibilità di sviluppo Senza 
contare le difficoltà che 
creava per il traffico: le vie 
anguste che si trovano den t io 
le mura cartellane erano 
spesso intasate da pesanti 
automezzi che por ta \ano !,i 
pasta della Federici. Con il 
trasferimento nell'area m 
dustriale queste difficoltà so 
no s ta te superate Nell'area 
industriale sono sorte molti e 
una decina di piccole aziende 
che danno lavoro a qualche 
centinaio di amenni . 

« Certamente — commenta 
il sindaco di Amelia, coni 
pagno Rino Rosati — dal 
punto di vista dell'occupazio 
ne c'è s ta to un incremento 
inferiore a quello da noi spe 
rato. Certamente se non ci 
fosse s ta ta la crisi economi 
ca. il balzo in avanti che 
l 'industr.a amerina avrebbe 
potuto fare sarebbe stato di 
gran lunga superiore ». La 
crisi economia è il deno 
minatore comune che ha ca­
ratterizzato questi ultimi cin­
que anni . 

Le ultime eiezioni animi-

n.-.trati\e si fecero ne! no 
vembre 1972. Segnarono nella 
vita politica amerina una 
evolta decisiva. Prima c'erano 
stati due anni di monocolore 
dcmocr.stiano. guidato dal 
.sindaco Antonioni. e che era 
succeduto alla crisi del cen 
t io sinistra. Le elezioni del 
novembre '72 .segnarono la 
line di ogni possibile solu­
zione di centro sinistra. Il 
PCI ot tenne infatti un gran­
de successo e prese 13 consi­
glieri su 30. 3 ne prese il PSI. 
mentre la Democrazia Cri 
s t iana resto senza margini di 
manovra per poter dar vita a 
una maggioranza. 

« I due anni di monocolore 
che precedettero questa ani 
nnnist razione — ricorda Rino 
Rodati — furono due anni 
caratterizzati dal più assoluto 
immobilismo, non soltanto 
perchè si fece soltanto l'or­
dinaria amministrazione, ma 
anche perchè emarginarono 
la nostra città da tutt i quei 
procedi che stavano andando 
avanti . Erano gli anni del­
l'avvio rielle Regioni. Amelia 
lesto completamente estranea 
all'avvia di questo processo 
di grande portata. Le leggi 
regionali non venivano appli­

cate e ancora oggi paghiamo 
lo scotto eh questo ri tardo e 
abbiamo incontrato delle 
grosse difficoltà per rimet­
terci al passo coi tempi ». 

Li Giunta d; sinistra che 
si insediò nel marzo del 1973 
ha retto bene, ponendo fine a 
quella instabilità politica che 

aveva carat ic i ìz /a to le prece 
denti amminis t ia / iom 

« E' un fatto significativo 
sostiene Rosati - che :n 

questi cinque anni non c'è 
stato un momento di i n a t t a ì 
ta politica Abbiamo avuto in 
media una riunione di Giunta 
a set t imana, una r.unione di 
Consiglio ogni lt> 17 giorn 
Tutto questo ha consentito lo 
svolgimento di una gran ino 
le di lavoro >•> 

La capacita dimostrata dal 
l'Aimnini.straz.one Comunale 
di funz.onare e di operare ha 
tiovato però un ostacolo nel 
l'aggravarsi della ci"'-si. 

«Questa Giunta - afferma 
Rino Rosati - - ha preso '.e 
mosse proprio .n coincidenza 

con l'accentuarsi delle diffi-
c o t à economiche, con l'inizio 
dei tagli ai biianc-t connina i. 
ccn il blocco del credito. A 
meha ha avuto il svio primo 
taglio al bilancio comunale 
proprio nel 1973 e. m questi 
cinque anni, un miliardo è 
s ta to decurtato dalle spese 
che noi avevamo preventiva­

to. 
Ciononostante di opere ne 

sono s ta te realizzate molte 
l'arca industriale, gli impianti 
spoitivi. le opere pubb.iche 
nel complesso Ma un fatto 
mi pieme sottolineare, con 
l'istituzione dei Consigli di 
Quartiere e di Frazione, la 
partecipazione dei cittadini 
ha conosciuto un nuovo livel­
lo. che non aveva mai avuto. 

g. e. p. 

Oggi si inaugura 
a Cittd di Castello in viale Martiri della Libertà 

(angolo via U.Foscolo) 

La nuova struttura di vendila è impostata con dei criteri assoluta- B ^ ^ P " ^ ^ 
mente nuovi, infatti tutta una serie di costi impianto e di servì- ' K ^ s f i p 
zio sono stati eliminati o ridotti: scaffalature più semplici, meno 1±^<.^*V^— 
spazi frigoriferi, meno luci, meno casse, migliore utilizzazione delle 
spazio, ecc. 

L'assortimento è limitato ai prodotti essenziali, quelli che 
servono realmente a soddisfare oggettive necessità familiari. Si pens 
che in un normale supermercato vi sono oltre 3.000 prodotti: a Cit­
tà di Castello, nel nuovo 'Discount" Coop, arca 600, ma sono quel 
li che rappresentano 180°ó dei consumi. 

Una scelta selezionata di carni, salumi, formaggi, prodotti o 
tofrutticoli e surgelati. 

La riduzione dei costi di impianto e di servizio e la severa limita­
zione dell'assortimento rappresentano un vantaggio economico 
per il consumatore, che nel nuovo "Discount* Coop può realizzare 
un risparmio del lO'o rispetto a negozi tradizionali di simile grandezza. 

La Coop è sempre conveniente sui prodotti di produzione 
cooperativa e su quelli con i marchi Coop (Sol d'Oro, Mares, Dan-
ke, Ely, Babette e Val Bianca) che costituiscono una valida alterna­
tiva alle costose marche redamizzate. 

Oggi ore 10,30 inaugurazione. Tutti i cittadini sono invitati. 
Domani iniziano le vendite. 

forme nuove di distribuzione neH interesse 
del consumatore 

http://dc.lt

